La Chiesa a servizio dell’amore per i sofferenti
Lettera dell’incaricato diocesano della Pastorale Sanitaria
Carissimi sacerdoti e diaconi, 

persone di vita consacrata, 

seminaristi e fedeli laici,
operatori del mondo della sanità,

ci prepariamo a celebrare la XVIII Giornata Mondiale del malato, nel giorno 11 febbraio, memoria liturgica della Madonna di Lourdes, e siamo invitati a riflettere sul tema proposto dalla Consulta Nazionale della Pastorale Sanitaria che quest’anno ci presenta “La Chiesa a servizio dell’amore per i sofferenti”.

Come chiesa diocesana siamo già in cammino verso la Missione che interesserà tutte la nostre comunità parrocchiali il prossimo anno; pertanto questo tema si sposa bene con le linee pastorali che stiamo seguendo. Siamo chiamati a ri-pensare la Chiesa, a partire dal nostro sacerdozio battesimale e ministeriale, in questo Anno Sacerdotale, attraverso la dimensione della carità pastorale, che viene esplicitata e vissuta ogni giorno nell’ottica del servizio.

Non può esserci Chiesa se questa non è spinta e animata dal servizio, e questo acquista sempre più visibilità se ci impegniamo soprattutto nel donare la nostra vita, o almeno parte del nostro tempo verso i nostri fratelli sofferenti, che sperimentano la Passione di Cristo nelle loro membra colpite dall’esperienza della malattia.

La nostra vita cristiana e la nostra vocazione deve sempre spingerci a chinarci sulle innumerevoli ferite del corpo e dello spirito di tanti nostri fratelli e sorelle che incontriamo ad intra e ad extra della grande famiglia dei figli di Dio che è la Chiesa, perché possiamo formarci tutti a questa scuola della speranza. Ogni uomo e ogni donna, come membro attivo della Chiesa, ha il gravissimo compito di prendersi cura delle sofferenze che lo circondano, in modo da poter versare sulle ferite degli infermi l’olio della consolazione e il vino della speranza, sull’esempio di Gesù Cristo, buon samaritano dell’umanità.

I sofferenti sono parte viva e vitale della comunità ecclesiale, sono artefici e costruttori del Regno di Dio nella storia: non sono parte integrante o un’aggiunta o un’appendice delle nostre comunità parrocchiali. Anzi sono parte attiva e condividono i nostri impegni pastorali partecipando dai loro altari permanenti del nome di Cristo e dell’annuncio del Vangelo fino agli estremi confini della terra.
Ecco perché i sacerdoti e i fedeli laici insieme sono chiamati a impostare cammini pastorali non tanto esclusivamente “per” i malati, ma anche “con” i malati, per sottolineare un’ampia corresponsabilità e un pieno coinvolgimento delle loro vite e delle loro storie, dalle quali tutti quanti noi possiamo trarre grandi insegnamenti umani e profondi e benefici spirituali.

Ringrazio di cuore le persone che, ogni giorno, svolgono il loro  servizio verso gli ammalati e i sofferenti, all’interno degli ospedali, delle case di cura, o nelle loro famiglie, sia sacerdoti, sia anime consacrate, sia laici impegnati, facendo in modo che l’apostolato della misericordia di Dio, a cui attendono, risponda sempre meglio alle nuove esigenze della pastorale della salute. 
Concludo riprendendo le parole finali del Messaggio del Santo Padre Benedetto XVI per questa XVIII Giornata Mondiale del Malato, che diventano un impegno a vivere sempre di più il nostro essere-Chiesa, “comunità eucaristica missionaria”, a servizio dell’amore per tutti i sofferenti:
“In questo Anno Sacerdotale, il mio pensiero si dirige particolarmente a voi, cari sacerdoti, “ministri degli infermi”, segno e strumento della compassione di Cristo, che deve giungere ad ogni uomo segnato dalla sofferenza. Vi invito, cari presbiteri, a non risparmiarvi nel dare loro cura e conforto. Il tempo trascorso a chi è nelle prova si rivela fecondo di grazie per tutte le altre dimensioni della pastorale.
Mi rivolgo infine a voi, cari ammalati, e vi domando di pregare e di offrire le vostre sofferenze per i sacerdoti, perché possano mantenersi fedeli alla loro vocazione e il loro ministero sia ricco di frutti spirituali, a beneficio di tutta la Chiesa. Con questi sentimenti, imploro sugli ammalati, come pure su quanti li assistono e su tutti gli operatori sanitari la materna protezione di Maria salute degli infermi, e a tutti giunga una particolare benedizione per questa ricorrenza”

	Trani, 25 gennaio 2010
	Don Maurizio Musci
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Ricordo che celebreremo la GIORNATA DIOCESANA DEL MALATO, sabato 8 maggio 2010 presso il Santuario Madonna di Loreto in Trinitapoli, alle ore 15.30 con la partecipazione del nostro Arcivescovo Mons. Pichierri. Sono invitati a partecipare i ministri straordinari della Comunione e gli operatori sanitari.
